


























VITA DELLE FAMIGLIE BELLUNESI 
.A Lussemburgo costituito il Comitato Coordinatore 

delle Falniglie Bellunesi d'Europa 

LUSSEMBURGO - Nella foto in alto, il tavolo della presidenza 
della riunione condotta dal rag. Crema, al centro l'avv. Pasetti ed il 
Console Generale dotto Ve nturella. In basso al centro il Presidente 
del Comitato Padre Morassut ed i due membri Caneve e Tores. 

Su iniziativa dell'Asso­
ciazione Emigranti Bellune­
si si sono riuniti sa bato 20 
ottobre 1973, nei locali del 
Parlamento Europeo a Lus­
semburgo, i Presidenti delle 
Famiglie Bellunesi facenti 
parte dei Paesi della Comu­
nità Europea ai fini di co­
stituire un Comitato di 
coordinamento fra le Fa­
miglie dei Paesi dell'Europa 
Unita. 

Erano presen ti: per la 
Germania il sig. Pietro Ro­
mano Tores, per l'Olanda 
l'ing. Paolo Fontanella, per 
la Francia il sig. Franco 
Zann ini ed il Cav. Garbin, 
per il Belgio il sig. Caneve 
Giovanni ed Armando Ca­
sera e per il Lussemburgo 
Padre Morassut membro 
della C.C.I.E. ed il sig. Gi­
no Merlin, da Belluno per 
l'AEB erano giunti i consi­
glieri rag. Crema, Comm. 
Valacchi, il Direttore De 

Martin e l'ex vicepresidente 
Cav. De Bona. 

La delegazione Bellune­
se è stata accolta al Palazzo 
del Parlamento Europeo 
dal Direttore Generale Avv. 
Pasetti e dal Console Gene­
rale a Lussemburgo Dr. 
Venturella . Dopo le parole 
di benvenuto rivolte agli 
Emigranti da parte del 
Console e dall'Avv. Pasetti., 
sono iniziati i lavori dell' 
Assemblea, presieduta dal 
Rag. Crema, la quale ha 
unanimamente deliberato 
di costituire il Comitato 
sopracitato, affidando a 
Padre Morassut la Direzio­
ne dello stesso, affiancato 
da Caneve e da Tores. 

Nel corso del dibattito 
sui principali problemi che 
il Comitato andrà ad ap­
prontare, è emersa la neces­
sità di maggior partecipa­
zione all 'attività del Parla­
mento Europeo da parte 

LUSSEMBURGO - I rappresentanti delle Famiglie Bellunesi dei 
Paesi Comunitari assieme ai dirigenti dell'AEB ed Autorità consola· 
ri al Parlamento Euro peo. 
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dei Parlamentari Bellunesi. 
E' stato inoltre votato 

un ordine del giorno, con il 
quale il Comitato dà man­
dato all'AEB di organizzare 
a Lussemburgo una Tavola 
Rotonda per la trattativa 
dei problemi dell'Emigra­
zione in campo Europeo. 

Successivamente i vari 
delegati convenuti sono 
stati invitati dall'Ambascia­
tore d'Italia a Lussembur­
go, alla cerimonia della 
consegna dell 'onoreficenza 
di Commendatore della Re­
pubblica Italiana alla Depu­
tatessa Lussemburghese al 
Parlamento Europeo Signo­
rina Astrit Lulling, Sindaco 
di Schifflenge, per i meriti 
sociali conseguiti per l'ope­
ra svolta in favore degli 
Emigranti Italiani. 

Il rag. Crema si è unito 
alle espressioni di ringrazia­
mento e di compiacimento 
ed ha consegnato all'illu­
stre parlamentare una me­
daglia ricordo dell'AEB. 

I Dirigenti dell'AEB si 
sono poi recati a Liegi, in 
Belgio, per partecipare ad 
un 'importante riunione del 
Comitato della locale Fa­
miglia Bellunese ed hanno 
visitato una delle più grosse 
Centrali Elettriche a COO 
(Liegi) dove lavorano nu­
merosi Bellunesi, fra essi 
anche il capo cantiere Sig. 
Antoniazzi, originario di S. 
Giustina. 

L'ON. STORCHI 
IN BRASILE E 
ARGENTINA 

L'on . Ferdinando Storchi , 
presidente del Comitato perma­
nente emigrazione, su invito 
de ll' Associazione "Padovani nel 
mondo" ha partecipato alle so­
lenni cerimonie per la consegna 
di una preziosa statua di S. 
Antonio alla Ch iesa degli Em i­
gran ti Italiani. Con l'occasione 
l'on. Storchi ha partecipato ai 
lavori del Congresso della Fede­
razione delle Associazioni italia­
ne dell'Argentina che ha costi­
tuito una significativa rassegna 
dei problemi di lavoro e di vita 
propri dei nostri connazionali . 

Particolari incon tri ha poi 
avuto l'ono Storchi sia con le 
Associazioni dei "Padovani" 
che dei Bellunesi e dei Friu lan i 
visitandoli nei loro circoli . Inol­
tre ha visitato l'Ospedale italia­
no, la Dante Alighieri, l'I stituto 
di Cultura e la Camera di Com­
mercio ed altre opere della col­
lettività italiana dell' Argen tina. 

L 'on. S torchi si è poi recato 
a S. Paolo dove ha preso con tat­
to con i connazionali ed ha 
visitato in modo particolare gli 
stabilimenti della Pirelli e dell' 
Olivetti; a Rio de Janeiro dove 
ha visitato fra l'altro , l'Ospedale 
italiano. 

BORGOSESIA ] 
Per il loro convegno annuale 

gli amici di Borgosesia potevano 
forse scegliere una giornata me­
no piovigginosa (magari inten­
dendosi prima con il col. Ber­
nacca) ma è certo che non 
potevano trovare un luogo più 
suggestivo. 

Infa tti il Sacro Mon te di 
VaralIo -è una fa cile sintesi di 
quanto può piacere agli occhi, 
al cuonl e allo spirito, di quanto 
può esservi di più accoglien te e 
riposante. 

Lassù i bellunesi delIa " Fa­
meia" di Borgosesia hanno tra­
scorso una delle giornate "tap­
pa" delIa loro vita organizzata, 
rinserrando le file con l'entu­
siasmo più schietto e con un 
impegno organizzativo che non 
diminuisce ma si tempra nel 
crescere della com une esperien­
za. 

Erano oltre un centinaio, ve­
nuti da tutta la Valsesia, rappre­
sentanti di tutte le categorie e 
di tutte le età, felici (e lo si 
vedeva chiaramente) del ripeter­
si di un'occas ione di festa fra­
terna, sempre a lungo desiderata 
e destinata, sempre, a lasciare 
tan ti ricordi gioiosi. 

IN UNIT A' 
CON I GENOVESI 

Una giornata al Sacro Monte 
che n on com inciasse con la Mes­
sa sarebbe come una minestra 
se nza sale. Cos ì il primo appun­
ta men to fu ne l magn ifico San­
tuario dedicato all'Assunta 
(q uan te ch iese della nostra Pro­
vincia sono dedicate all 'Assun­
ta! ) dove don Mario Carlin , in 
rappresen tan za del Vescovo di 
Feltre e Belluno, celeb rò la S. 
Messa, sottolineando al Vange­
lo, come le nostre Famiglie Bel­
lunesi nel mondo non siano 
solo, luogo felice di incontri 
fraterni e occasione preziosa per 
suscitare e agitare i problemi 
più vivi dell'emigrazione, e nep­
pure solo (e quan to ausp ich ia­
mo che lo siano! ) stimolo prov­
videnziale ad una sempre mag­
giore ripresa economica e socia­
le della nostra terra bellunese, 
ma vogliono essere anche inco­
raggiamen to a vivere assieme ed 
a testimoniare nell'ambiente la 
Fede Cristiana, i cui valori irri­
nunciabili, stann o alla base di 
ogni attività associativa. 

Concele brava all o stesso alta­
re un Parroco della Diocesi di 
Genova, che aveva con sè un 
folto gruppo di pellegrini. Come 
non sen tirsi all ora, idealmen te 
uniti ai moltissimi belIunesi de l­
la Liguria e sop rattutto della 
città di Genova con i quali, 
purtroppo, non a bbiamo ancora 
un dialogo diretto ? 

I LAVORI 
DELL'ASSEMBLEA 

Ospiti d'onore della comu­
ni tà beli unese di Borgosesia, in 
que l piovigginoso 30 settembre, 
Se rgio San vido, assessore al Co­
mune di Cesiomaggiore, con la 
signorina Noris Rora, di Cesio, 
che rappresentavano l'AEB , la 
signora Nilla Sanvido-Colmelet, 
Presidente della Famiglia di 
Biella, con un gruppo di dirigen­
ti t', alcu ni amici dirigenti della 
Famiglia di Torino. 

Aprì i lavori dell'Assemblea, 
in un accoglie n te ri storan te del 
San tuario, il Presiden te Angelo 
Stiletto, semplice, immediato, 
simpacitissimo come sempre. Il 
buon appetito che veniva in 
corpo davan ti alla tavola prepa­
rata, ha fatto apprezzare da 
tutti la brevità della Relazione 
Morale , chiara, in cisiva, esau­
rien te. 

La "Fameia" ha affermato 
Stiletto, conta una settantina di 
iscritti ed il numero è buono se 
si tien con to che una buona 
fetta dei vecchi iscritti è entrata 
a far parte della n uova Famiglia 
di Biella. 

La "Fameia" cura l'assiste n­
za sociale dei propri iscritti ai 
quali è vicina nei momen ti della 
necessità: ha organizzato varie 
manifestazioni, ha partecipato 
alle Assemblee dell'A EB a Bel­
luno , "acquistand o nuove espe­
rienze" e portandovi il proprio 
contributo; ha partecipato alle 
giomate romane dello scorso 
gennaio riportandovi "impres­
sioni enormi" così da far fare al 
presidente Stiletto una conside­
razione: "Se la nostra Associa­
zione non fosse valida sotto 
tutti gli aspetti, se non o perasse 
con impegno e serietà a favore 
di tanti bellunesi, n on sarebbe 
arrivata a traguardi tan to am bi­
ti". 

Gli ' amici di Borgosesia sono 
poi in s tretti rapporti continui 
con le "Famiglie" di Biella, di 
Torino , di Roma e di Padova. 

Dopo un saluto cordiale del 
rappresentante dell'AEB Sergio ' 
Sanvido e di don Mario Carlin, 
si è passati alla votazione per 
l'e le zione del Consiglio Diretti­
vo della "fameia". 

All'unanimità sono stati rie­
letti i consiglieri uscenti e cioè : 
Angelo Stiletto, Giovanni Tessa­
ro, Ferruccio Dorz, Vincenzo 
Pasqualin, Alfredo Fullin, Do­
menico Facchin , Giovanni Nar­
di e Aldo Vergerio . 

"Quando arriva 'Bellunesi 
nel Mondo' ci han detto a Bor­
gosesia, non vi è al tra lettura 
per noi che possa avere la prece­
denza". E 'Bellunesi nel Mondo' 
desidera far giu ngere a tu tti i 
concittadini della Valsesia, ed in 
particolare ai si mpa ticissimi fra­
telli della "Fameia" ed ai loro 
dinamici dirigenti, l'augurio più 
cordiale con un grazie molto 
grande per la vivacità del loro 
impegno che tanto incoraggia il 
nostro lavoro. 

m.c. 

BORGOSESIA - Il Presidente 
della Famiglia Stiletto ed il 
Consigliere Provinciale e del Co­
mune di Cesiomaggiore Sig. 
Sanvido. 
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VITA DELLE FAMIGLIE BELLUNESI 

DOUR (B) - Il cav. De Fanti 
Renato , sindaco di Limana, ri­
volge il saluto ai numerosi bellu­
nesi presenti a nome dell' AEB. 
Gli è a fianco il Presidente della 
Famiglia Bellunese di Mons, Ar­
mando Casera. 

"lncQntri, impressioni, senti­
menti che, per restare qualcosa, 
non devono svanire nell'oblio 
del tempo o trovare conforto 
so~o attraverso un fugace ricor­
do ' ideale, che si fa labile nell' 
oppressione dell' ansia quoti­
diana. 

Sì, siamo stati, perchè invita­
ti , tra i minatori del Belgio , nel 
bacino carbonifero , dove la nu­
merosa comunità bellunese, e­
gregiamen te inserì ta, ha scri tto 
pagine gloriose di sacrificio, di 
lavoro, di lutti , sull'altare del 
bisogno e del progresso . 13 ot­
tobre 1973 , un convegno di 
nostre famigli e a Mons, l'annua­
le incontro di centinaia di bellu­
nesi che si danno appun tamen to 
per vedersi, ricordare, bere l' 
ambretta , come ai tempi dei 
tempi , quando al paese natio, 
queste cose succedevano natu­
ralmen te, a sera, a conclusione 
di una giornata di fatiche o, al 
massimo, nei dì di festa. 

Così c i siamo sentiti spiri­
tualmente trasferiti in un mon­
do diverso , tra gen te n ostra sÌ , 
sempre nostra , ma differente, 
con cui abbiamo potuto libera­
mente discorrere e di cui, tra le 
parole è l'enfasi di lontani anni 
verdi , cogliere le sensazioni più 
recondite , gli stati d'animo, il 
cuore genuino di questi amici 
che facevano a gara per festeg­
gi arti , qualcuno riguardoso 
qualche altro incredulo , che vo­
levano tu tti parlare , che a t tra­
verso la nostra presenza e tra le 
rituali pacche di simpatia nelle 
braccia o sulle spalle , cercavano 
di carpire dalla nostra persona, 
il pezzo della loro vallata, quel­
lo più caro e intimo , ave erano 
stati generati e ave avevano 
fissa to idealm en te gli ann i mi­
gliori. 

CosÌ a milletrecento km. di 
strada , tra fittizie colline di 
residuati della mrna, ave goccia 
a goccia, nostri fratelli macerati 
dalla sottile nostalgia , hanno 
consumato vita , illusio ni , spe­
ranze, in quella sera colma di 
cordialità e di calda simpatia , 
sono passati in filmato, mal ti 
paesi della provincia: Tiser , Vol­
tago, Lentiai , San Gregorio, Vi­
some, Sospirolo, Ponte nelle Al­
pi, Limana, Quero , Seren , Alpa­
go e tanti , tanti altri ... ; conosci 
Tizio? ... salutami Caio' .. . se 
passi davanti a quella officina , 
lì lavora mio fratello ... ho anco­
ra i miei vecchi a casa, povere t-

del mattrno , poi i mal ti amici 
Bellunesi di Torino si accom­
pagnarono al pranzo con quelli 
di Biella. La gara venne ripresa 
alle l 5 e con tin uò fino a tarda 
sera con soddisfazione generale. 
Seguì poi la premiazione con 
l'applauso festoso per i vincitori 
e il primo c lassificato che vrnse 
la coppa , seguendo le tradizio­
nali arbitrali volle offrire a tut­
ti , oltre un centinaio di presen­
ti , una bicchierata nella comune 
allegria. 

ti , sono rimasti soli , quanto 
bene mi fareste , se andaste così 
e così , su a Tiser per salu tarli e 
dir lo ro che ci avete visti, che 
siamo in salute , che li ricordia­
mo ; e tanti , tanti altri , tanti da 
riempire una sera ta intera , con 
tante e mozioni, co n un inconte­
nibile senso di intimo compiaci­
mento , di gai a ne ll a consapevo­
lezza di poter anch e così , con 
poco , far tant o del bene. Quan­
to s'è capito quella sera di 
ottobre , nel Borinage , tra i mi­
natori be llunesi del Belgio , tutti 
tara ti dalla mina, tu tti economi­
cam ente sorre tti da quello Stato 
per le loro diminuite capacità 
produttive, anche se ora, molti 
pozzi sono stati resi rnattivi. Ed 
ora la prova dei fatti e la rispo­
sta anche , a tanti sprovveduti 
d'innanzi ai problemi dei lavora­
tori all'estero. Che cosa voglio­
no gli emigran ti del Belgio: 
niente ... non hanno mai avuto, 
voluto O preteso niente. La 
maggior parte di loro ha speso 
la gioventù in due guerre,l'ulti­
ma conclusa con prigionia o 
peggio ancora in campi di con­
centramento ; tornano a casa , 
anche dopo dieci anni di vita 
data alla N azione , sono tempi 
tristi e di miseria , c'è diso ccupa­
zione , buio davanti ... che fanno 
i più? Va bene! dicono, il 
tempo di ripristinare le frontie­
re e il visto d'ingresso, poi 
ripartono , se ne vanno , sparisco­
no, operano, muoiono a profon­
dità vertiginose , restano de bili­
tati , fagocitati dalla silicosi ma 
resistono, si fanno un nome , da 
bellunesi pum sangue e s' inseri­
scono, bene accetti da quella 
gente del Nord. Che pretendo­
no: niente , nien te di più di 
quello che spetta loro per sacro­
santo diritto, quel misero rico­
noscimento dei periodi trascorsi 
in guerra , delle brevi paren tes i 
lavo rative fat te in Italia, quelle 
salvaguardie più volte sbandiera­
te a favore di chi deve vivere 
lontano, in sintesi, quelle cose 
che dovrebbero scattare auto­
maticamente come normali 
scambi tra le casse di previdenza 
nostrane c quella belga che 
troppi punti sta dandoci. Chie­
dono quel minimo che è cosa 
loro , guadagnata con sudore ed 
abnegazione e che per molti , 
corrosi dal male , no n arriverà 
più , perchè impastoiato dalla 
ferragin osa elefan tiasi buro cra ti­
ca dei nostri organismi. Chiedo­
no inoltre di non essere calpe­
stati, solo perchè lon tani e che , 
se strade , piazze , opere sociali si 

DOUR (B) - Il Presidente Casera presenta le graziose concorrenti 
per la selezione della "Miss Bellunese a Dour 1973". 

Do po aver salutato i nostri 
amici di Biella, i Bellunesi di 
To rin o formarono vari gruppi 
per recarsi ancora assieme in 
diverse pizzerie de I Borgo tra t­
tenendosi fino alle ore piccole 
soddisfattissimi per aver trascor­
so una lunga giornata in lieta 
compagnia , augurandosi di ri­
chiamare m alti altri Bellunesi 
per la terza edizione della gara 
di bocce che si disputerà nel 
prossimo 1974. 

devono fare per il naturale svi­
lup po della collettività, si diano 
almeno per rispetto, quei miseri 
risarcimen ti che la legge preve­
de , quando vengono interessati i 
piccoli ruderi o poderi di loro 
pertinenza . 

Piccole cose che non dovreb­
bero neppure succedere e che 
stridono paurosamen te se raf­
frontate alla men talità ed alla 
disciplina del Paese ospitante. 

Hanno dato molto , ma non 
imprecano, chiedono solo che li 
si vada a trovare e ti ricam biano 
con ogni sorta di ospitalità, lo 
sanno che per loro che portano 
avan t i questa meritevole azione 
di sostegno, non esiste alcun 
fondo di dotazione e che non 
pochi sono i sacrifici personali 
di coloro che corrono, ai quali 
certo, sarebbe piLI salutare la 
parti ta serale a carte o maggiore 
disponibilità per i propri inte­
ressi personali , se l'egoismo di­
ven tasse davvero , un comune 
denominatore. Desiderano esse­
re ricordati tangibilmente e ti 
fanno capire, come quell'omone 
di Salce che mi aveva ind olenzi­
to un braccio a furia di pacche 
amichevoli , un Icone, che, nell' 
ultimo abbraccio , cede alla 
commozione grosse lacrime gli 
rigan o le guance men tre si perde 
tra la ressa che sta per ripartire ; 
ebbene nel mutismo di questi 
momenti tanto intensi, ti fanno 
sen tire che Cristo , non aveva 
certo previsto la necessità di 
quest'ultima opera di misericor­
dia corporale: andare a trovare 
gli emigranti. 

Questo fa l'AEB e così ab­
biamo fatto nel Borinage e col 
saluto di tutta la va ll ata, abbia­
mo trasmesso il nostro convin to 
messaggio di soli darietà , di com­
prensione , un invito al fraterno 
conforto, tra i responsabil'\ de i 

DOUR (B) - C2suale commovente incontro di 4 amici che non si 
vedevano dai tempi della "naia", da oltre 30 anni. Erano arrivati a 
Dour per la festa dei Bellunesi. Essi sono da sin istra: Specia 
Guerrino, Masocco Giuseppe, Zatta Riviera, e Dal Canton. 

destini di Belluno, offrendo il 
nostro modesto apporto di gen­
te umile e povera, affinchè le 
difficoltà della nostra terra sia­
no risolte in un spirito di since­
ra co llaborazione , ad ogni livel­
lo . Desideriamo ardentemente 
che le nuove generazioni che 
avanzano , siano preservate dalle 
amare esperienze e dal destrno 
su bito da tan ti connazionali , 
sparsi in ogni lato del mondo. 

Renato De Fanti 

DA TORINO 
Apprendiamo l'ottimo risul­

tato della Gara di Bocce dispu­
ta ta il 9 Se t tem bre scorso sui 
campi della Sede di Via Dellea­
ni , 26 organi zzata dalla locale 
Famiglia Bellunese . 

Per la fraterna solidarietà fra 
le Sezion i che frequen tano con i 
Bellunesi , la Sede , sono in terve­
nuti a lla gara anche diversi rap­
presentanti delle Sezioni: Viber­
ti , Pinin , Farina, Costanza, e 
altri compresi una ventina di 
Soci de ll a Famiglia Bellunese di 
Biella che si sono presentati in 
gruppo con il loro gonfalone 
capeggiati dalla Presidente Si­
gnora Sanvido, E' stato un cor­
dialissimo fra temo incon tra che 
ha rallegrato anche gli amici 
delle altre Associazion i . 

Disputarono nelle varie gare 
32 cop pie caprese le Signore 
che condividono con gli uomini 
la passione per questo simpatico 
e benefico sport , occu pando 
tu tti i 16 campi da bocce lascia­
ti a disposizione: gara disposta 
alla" Baraon da" nelle tre parti te 
a punteggio con un onorevole 
risultato di ogni sq uadra per la 
classifica , gara che soltan to per 
la consumata esperien za del Di­
rettore di gara Sig. Arturo 
Barp , coadiuvato dal sig . ColIa­
rin è riuscita con tutta precisio­
ne. 

Non è mancato il Vermout 
per tutti dopo la prima partita 

11 D ire ttivo 

• 
Sabato 8 dicembre 1973 dal­

le ore 15 in poi, FESTA DI S. 
NICOLO' per i piccoli Bellunesi 
e fa miliari, per tu tti i Soci ed 
amici simpatizzanti , che avrà 
luogo presso la sede Via Deleani 
n. 26. Sarà un trattenimento 
familiare beneficiato gratuita­
mente dei doni per i bambini 
fino ai 12 anni, e per tutti 
qualche fetta di panettone ac­
compagnata da una buona bic­
chierata per brindare allo scam­

-bio degli auguri per le prossime 
Feste natalizie e per un nuovo 
Felice Anno fra Bellunesi. 

Per alienare questa riunione 
di fine d'anno, si farà anche la 
LOTTERIA. che resta affidata 
alla generosità d 'offerta dei vari 
oggett i che porteranno con sè in 
Sede tutti i Bellunesi. Contiamo 
nella ottima riuscita che impe­
gnerà la sorprendente attesa del­
le ore 18 per l'estrazione dei più 
fortunati biglietti venduti, abbi· 
nati a ricchi premi . 

I STOCCARDA I 

SCHORNDOR F - STOCCAR· 
DA : "FAMEIA VENETA" AL 
LAVORO . 

Il Consigli o dell"Fameia Ve­
ne ta" di Schorndorf-Stoccarda 
ha discusso recen temen te i 
problemi del circolo . Si è deciso 
di organizzare, assieme al Grup­
po Alpini , la tradizionale festa 
sociale con distri buzione di do­
ni ai bam bini il giorno 8 dicem­
bre. E' stato varato il program­
ma di altre manifestazioni che 
vedranno uniti gli emigran ti ve­
ne ti de lla zona di Stoccarda per 
concen trare il loro spiri to di 
collaborazione. 

AUTOTRASPORTI 
a TRASLOCHI 
per tutta !'Italia e la Svizzera 

OTTO HUBER BORTOT 
HOHLSTRASSE 212 . 8004 ZURIGO 

Telefono 051.42.72.42 
P R E Z Z I PO P O L A R I 
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In U.S.A. gettate (e basi 
per una nuova F amig (ia 

VITA DELLE FAMIGLIE BELLUNESI 
CAMBIO DI GUARDIA À TORINO 
COLLAZUOL PRESIDENTE ONORARIO 

PRIMO INCONTRU DI BEL· 
LUNESI A PlTTSBURGH. 

Domenica 23 settembre c'è 
aria di festa in mezzo a noi. E' 
arrivato don Domenico dall'Ita­
lia per visitare alcuni parenti e 
vuoi venire a contatto con i 
Bellunesi a Pittsburgh e dintor­
ni. Tutti sono felici. Chi non lo 
è vedendo un sacerdote di Bellu­
no? 

Alla mattina fervono i prepa­
rativi, c'è un po' di eccitazione, 
squilla sovente il telefono, chi 
può venire, chi non può per 
altri impegni, ma tutti ci sono 
vicini col pensiero e la buona 
volontà. Alcuni vengono da lon­
tano con un po' di sacrificio, 
ma quello che conta: sono tutti 
sorridenti. 

La giornata è splendida, il 
cielo azzurro e limpido ci ricor­
da una di quelle giornate set­
tembrine tipiche delle nostre 
Dolomiti. Alle quattro pomeri­
diane siamo t'utti radunati nella 
nostra bella Chiesa di New Ken­
sington. (Ringraziamo per que­
sto il nostro parroco Rev. Fa­
ther Francis L. Ginocchi che ha 
messo la Chiesa a nostra dispcsi­
zione ed ha collaborato per 
questo incontro). 

Incomincia la Messa celebra­
ta da Don Domenico. E' una 
cosa semplice ma tanto sentita, 
ci ritroviamo tutti un po' a casa 
nostra. Ci commuovono le sue 
belle parole in modo particolare 
quando dice: "Vi parlerò sem­
pre nel cuore, parlerò sempre di 
voi" . 

All'uscita della Chiesa vengo­
no scattate alcune foto ricordo; 
siamo un bel gru ppo. Segue un 
rinfresco, qualche biccruerata, 
tanta allegria, un po' di commo­
zione. Don Domenico intratt.ie­
ne tutti con la sua parola cor­
diale , ci sono scambi di indiriz­
zi, abbonamenti al .giornalino 
"Bellunesi nel Mondo", ci sen­
tiamo tutti più uniti , più italia­
ni , più Bellunesi. Si parla di 
questo e di quello, ma lo scopo 
principale dell'incontro è di esa­
minare l'opportunità di formare 
la Famiglia Bellunese di l'it­
tsburgh raggru ppan do in seno 
ad essa tutti coloro che, oriundi 
Bellunesi o figli dei quali. vivo· 
no nella zona di Pittsburgh. 
Tutti sono entusiasti e pronti a 
fare qualcosa, ad essere più vici­
ni l'uno all'altro, a portare un 
po' di gioia nelle fa miglie, ad 
essere più uniti nelle belle o 
tristi occasioni. Tante cose pic­
cole diventano grandi se fatt e 
col cuore. 

Siamo certi che questi inco­
tri si ripeteranno, ma abbiamo 
bisogno dell'aiuto e collabora­
zione di tutti. Ci uniremo pros­
simamente ad eleggere il Consi­
glio secondo lo statuto che re­
gola le altre Famiglie Bellunesi 
del Mondo. Organizzatore prin­
ci pale , per ora, è l'ing. Elio Da 
Pos oriundo di Canale d'Agordo 
e residente a questo indirizzo: 
1930 Alcua Drive, Arnold, l'a. 
15068 U.S.A. 
Hanno promesso il loro aiuto e 
collaborazione il sig . Giovanni 
Dalla Lucia , Peri to Minerari o 
oriundo di Taibon Agordino, ed 
il sig. Giuseppe Rombaldi, un 
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giovane di Paderno ricco d'ini­
ziativa ed uno fra i più recenti 
Bellunesi emigranti nella nostra 
zona. 

Va il nostro grazie e la 
nostra riconoscenza: a Sua Ecc. 
Monsignor Gioacchino Muccin 
Vescovo di Belluno, all'Associa­
zione Em igranti Bellunesi per la 
comprensione e l'inte ressamen­
to che hanno verso tutti gli 
emigranti , al Rev. Don Domeni­
co Cassai che ci è stato così 
vicino e che con la sua parola ed 
il suo incorraggiamento ha cero 
cato di creare un affettuso lega· 
me tra noi e i Bellunesi sparsi 
nel mondo. 

Teresina Luchetta Da p'os 

Cambio della guardia a Tori­
no dopo il primo biennio di vita 
della Famiglia. Domenica 21 
ottobre c'è stata l'assemblea che 
ha l'isto confermata l'ampia 
adesione alla Famiglia dei Bellu­
nesi di Torino. All'ordine del 
giorno, dopo la relazione del 
presidente e del segretario, le 
votaziuni per il rinnol'o del con­
siglio direttivo. Questo è costi­
tuito in parte da persone nuove, 
le altre sono tutte ricunfermate 
nell'incarico. Il cambio della 
guardia riguarda il Presidente. Il 
ca l'. Cullazuul, che già in prece­
denza al'el'a mandato una lette­
ra di cummiato al consiglio di· 
rettiro del! 'A Fil, ha confermatu 
all'assemblea questo suo deside­
rio con un siK/?i(icativo discorso 

PITSBU RG (USA) - Dopo la S. Messa celebrata da don Domenico 
Cassol, il gruppo di Bellunesi posano per la foto ricordo con il 
proposito di costituire al più presto la nuova Famiglia. 

PITSBURG (USA) - Nidiata di amici, figli di Bellunesi in America, 
inviano tanti saluti ed auguri a tutti i bambini del mondo. I loro 
genitori sono: Arturo ed Augusta Prato, Elio e Teresa Da Pos, 
Giuseppe e Kety Rombaldi. 

ROMA IN OCCASIONE DEL V- ANNIVERSARIO DELLA 
FONDAZIONE "FAMIGLIA PIAVE"- PROGRAMMA 

VE'NERDI' 23 NOVEMBRE 

Alle ore 20 in località NESPOLA al km. 22,200 della Via Mediana 
(Latina) si esibirà il CORO ALPINO "ZUMELLESE" in onore dei 
bellunesi e amici residenti nell'Agro Pontino. 

SABATO 24 NOVEMBRE 

Alle ore 20,30 - presso l'Auditorium "DUE PINI" Via Riccardo 
Zandonai, 2 (Piazza Giochi Delfici) serata di canti Alpini eseguiti 
dallo stesso CORO ALPINO "ZUMELLESE". Negli intervalli si 
avranno delle esibizioni di fisarmoniche. 

DOMENICA 25 NOVEMBRE 

Ritrovo Piazza S. Pietro, alle ore IO S. Messa celebrata da S.E. 
mons. ETTORE CUNIAL nella Basilica Vaticana; alle ore 12.30 
pranzo sociale presso PICAR - Viale dell'Artigianato, 23 EUR, 
durante il quale verranno estratti numerosi ricchi premi , prima 
estrazione una moto scooter 50 cc. modello turismo di marca 
CHIORDA. 

nel quale ha riassunto le tappe 
della Famiglia dalla sua costitu­
zione al/a scadenza del manda' 
to. 

Ha detto il ca~'. Collazuol 
"Can' Bellunesi, non in tendo 
fare u.n discorso, ma un sempli­
ce riassunto della attività della 
nostra Famiglia costituita qui in 
Torin'o tre anni fa con tanto 
entusiasmo di puchi Bellunesi e 
che ha trovato unanime consen­
so. Oggi abbiamo con noi oltre 
130 famiglie alle quali si pussu­
no aggiungere molte delle altre 
500 famiglie di Bellunesi che 
abbiamo a~'vicinato e invitato 
altre volte". 

Ha ricurdato pui la presenza 
a Roma dal Capo dello Stato 
della Famiglia di Torinu dOI'e i 
Bellunesi furuno ricevuti anche 
dal Sindaco ed ebberu la bene­
diziune e il saluto del Papa. 

Ha accennatu ai contatti con 
il Comune per la sede e auspica­
tu la costituzione di un gruppo 
sportivo culturale. Ha poi cosi 
terminato: "n eli 'augurarvi que­
stu impegno di sulidarietà cun il 
nuol'O consiglio direttivo (per le 
nuove iniziative n.d.r.) che an­
drete ad eleggere, al quale tutti 
noi daremo il nostro aiuto, mi 
auguro di vedere associarsi mol­
ti altri Bellunesi puichè custa 
poco, mentre non costa niente 
volersi bene tra Bellunesi e ami­
ci. Solo in questo modo putre­
mo assicurarci la speranza di 

avere una lunga e prosperosa 
l'ila sociale". 

L'ing. Lorenzo A rrigoni ha 
illustrato e commentato il bilan­
cio con i vari spunti delle mani­
festazioni (che sono state nume­
rose) organizzate dalla Famiglia 
e tutte riuscite con pieno suc­
cesso. Sono seguiti poi Ilari in­
terventi tra cui quello del cali. 
Piero Grava, vicepresidente, del 
rag. Bertoldin, della dottoressa 
Larese Cella, mentre il sig. Sti­
letto presidente della Famiglia 
di Borgosesia ha portato il salu ­
tu di quel sudalizio. Il geom. 
Buzzatti ha chiesto che i giurna­
li della Provincia siano più dif­
fusi nel parlare della vita degli 
emigranti e dei Bellunesi nel 
mondo, magari lasciando da 
parte le ... solite Autorità. 

Belli, in rappresen tanza del/' 
Associaziune madre ha detto 
che è sempre motivo di soddi­
sfaziune e fonte di nuova fidu­
cia visitare i Bellunesi, siano essi 
all'estero, siano in Patria. Dalla 
concurdia e dalla fratellanza, 
aliena da campanilismi, che ani­
mano tutti i Bellunesi, "nui che 
siamo in Proliincia ha detto -
dUllremmo truI'are esempio e 
motivo di superare le beghe e i 
persunalismi che al'l'elenanu la 
vita provinciale ". 

Ha aggiunto che la sulida­
rietà delle Famiglie in questo 

(cuntinuaapag.16) 

* L'ISTITUTO DI CREDITO fONDIARIO DELLE VENEZIE* 
DIREZIONE GENERALE JN VERONA 
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• PER L'EDILIZIA 
a singoli, a cooperative, ad imprenditori ed enti 

• PER L'AGRICOLTURA 
a scopo di miglioramento fondiario, per la formazione della 
proprietà coltivatrice, per le zone montane e la zootecnia 
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eseguiti da enti locali, loro consorzi e aziende autonome, 
nonché da società private concessionarie di pubblici servizi 
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VITA DELLE FAMIGLIE BELLUNESI 

DOUR (B) - Il cav. De Fanti 
Renato, sindaco di Limana, ri­
volge il saluto ai numerosi bellu­
nesi presenti a nome dell'AEB. 
Gli è a fianco il Presidente della 
Famiglia Bellunese di Mons, Ar­
mando Casera. 

"lncQntri , impressioni , senti­
men ti che, per restare qualcosa, 
non devono svanire nell'oblio 
del tempo o trovare conforto 
so~o attraverso un fugace ricor­
do ' ideale , che si fa labile nell' 
oppressione dell' ansia quoti­
diana. 

Sì , siamo stati, perchè invita­
ti, tra i minatori del Belgio , nel 
bacino carbonifero, dove la nu­
merosa comunità bellunese, e­
gregia men te in seri ta, ha scritto 
pagine gloriose di sacrificio, di 
lavoro, di lutti, sull'altare del 
bisogno e del progresso. 13 ot­
tobre 1973, un convegno di 
nostre famiglie a Mons, l'ann ua­
le incontro di centinaia di bellu­
nesi che si danno appuntamento 
per vedersi, ricordare, bere l' 
ambretta, come ai tempi dei 
tempi, quando al paese natio , 
queste cose succedevano natu­
ralmente , a sera, a conclusione 
di una giornata di fatiche o, al 
massimo, nei dì di festa. 

Così ci siamo sentiti spiri­
tualmente trasferiti in un mon­
do diverso, tra gente nostra sì, 
sempre nostra , ma differente, 
con cui abbiamo potuto libera­
mente discorrere e di cui, tra le 
parole e l'enfasi di lontani anni 
verdi, cogliere le sensazioni più 
recondite , gli stati d'animo, il 
cuore genuino di questi amici 
che facevano a gara per festeg­
giarti, qualcuno riguardoso 
qualche altro incredulo, che vo­
levano tutti parlare, che attra­
verso la nostra presenza e tra le 
rit.uali pacche di simpatia nel le 
braccia o sulle spalle, cercavano 
di carpire dalla nostra persona, 
il pezzo della loro vallata, quel­
lo più caro e intimo, ove erano 
stati generati e ave avevano 
fissato idealmente gli ann i mi­
gliori. 

Così a milletrecento km. di 
strada , tra fittizie colline di 
residuati della mina , ave goccia 
a goccia , nostri fratelli macerati 
dalla sottile nostalgia , hanno 
consumato vita, illusioni, spe­
ranze, in quella sera colma di 
cordialità e di calda simpatia, 
sono passati in filmato, molti 
paesi della provincia: Tiser, Vol­
tago, Lentiai, San Gregorio, Vi­
some, Sospirolo, Ponte nelle Al­
pi, Limana, Quero, Seren, Alpa­
go e tanti , tanti altri ... ; conosci 
Tizio? ... salutami Caio! ... se 
passi davanti a quella officina , 
lì lavora mio fratello ... ho anco­
ra i miei vecchi a casa, poveret-

ti sono rimasti soli, quanto 
b~ne mi fareste , se andaste così 
e cosÌ, su a Tiser per salu tarli e 
dir loro che ci avete visti , che 
siamo in salute, che li ricordia­
mo; e tanti , tanti altri, tanti da 
riempire una serata intera, con 
tante emozioni, con un inconte­
nibile senso di in timo compiaci­
mento , di gaia nella consapevo­
lezza di poter anche cosÌ, con 
poco, far tanto del bene. Quan­
to s'è capi to quella sera di 
ottobre, nel Borinage, tra i mi­
natori bellunesi del Belgio, tutti 
tarati dalla mina, tutti economi­
camente sorretti da quello Stato 
per le loro diminuite capacità 
produttive, anche se ora, molti 
pozzi sono stati resi inattivi. Ed 
ora la prova dei fatti e la rispo­
sta anche , a tanti sprovveduti 
d'innanzi ai problemi dei lavora­
tori all'estero. Che cosa voglio­
no gli emigran ti del Belgio: 
niente ... non hanno mai avuto, 
voluto o preteso niente . La 
maggior parte di loro ha speso 
la gioventù in due guerre,!'ulti­
ma conclusa con prigionia o 
peggio ancora in campi di con­
centramento; tornano a casa, 
anche dopo dieci anni di vita 
data alla Nazione, sono tempi 
tristi e di miseria, c'è disoccupa­
zione buio davanti .. . che fanno 
i più'? Va bene! dicono, il 
tempo di ripristinare le frontie­
re e il visto d'ingresso , poi 
ripartono , se ne vanno , sparisco­
no, operano, muoi ono a profon­
di tà vertiginose, restano de bili­
tati , fagocitati dalla silicosi ma 
resistono, si fanno un nome , da 
bellunesi puro sangue e s'inseri­
scono, bene accetti da quella 
gente del Nord. Che pretendo­
no: niente , niente di più di 
quello che spetta loro per sacro­
santo diritto, quel misero rico­
noscimen to dei periodi trascorsi 
in guerra, delle brevi parentesi 
lavorative fatte in Italia , quelle 
saivagu8Idie più volte sbandiera­
te a favore di chi deve vivere 
lontano, in sin tesi , quelle cose 
che dovrebbero scattare auto­
maticamente come normali 
scam bi tra le casse di previdenza 
nostrane e quella belga che 
troppi punti sta dandoci. Chie­
dono quel minimo che è cosa 
loro, guadagnata con sudore ed 
abnegazione e che per molti, 
corrosi dal male, non arriverà 
piLl, perchè impastoiato dalla 
ferraginosa elefantiasi burocrati­
ca dei nostri organismi. Chiedo­
no inoltre di non essere calpe­
stati, solo perchè lontani e che , 
se strade, piazze, opere sociali si 

DOUR (B) - Il Presidente Casera presenta le graziose concorrenti 
per la selezione della "Miss Bellunese a Dour 1973". 

devono fare per il naturale svi- destini di Belluno, offrendo il 
luppo della colle ttività , si diano nostro modesto apporto di gen-
almeno per rispetto, quei miseri te umile e povera, affinchè le 
risarcimen ti che la legge preve- difficol tà della n ostra terra sia-
de, quan do vengono in teressa ti i no risol te in un spiri to di sin ce-
piccoli ruderi o poderi di loro ra collaborazione, ad ogni livel-
pertinenza. lo. Desideriamo arden temen te 

Piccole cose che non dovreb- che le nuove generazioni che 
bero neppure succedere e che avanzano, siano preservate dalle 
stridono paurosamente se raf- amare esperienze e dal destino 
fron tate alla men tali tà ed alla su bito da tan ti con nazionali , 
disciplina del Paese aspi tan te. sparsi in ogni lato del mondo. 

Hanno dato molto , ma non 
imprecano, chiedono solo che li 
si vada a trovare e ti ricam biano 
con ogni sorta di ospitalità, lo 
sanno che per loro che portano 
avanti questa meritevole azione 
di sostegno, non esiste alcun 
fondo di dotazione e che non 
pochi sono i sacrifici personali 
di coloro che corrono, ai quali 
certo, sarebbe più salutare la 
partita serale a carte o maggiore 
disponibilità per i propri inte­
ressi personali , se l'egoismo di­
ventasse davvero , un comune 
denominatore. Desiderano esse­
re ricordati tangibilmente e ti 
fanno capire, come quell'omone 
di Salce che mi aveva indolenzi­
to un braccio a furia di pacche 
amichevoli, un Icone, che, nell' 
ultimo abbraccio , cede alla 
commozione grosse lacrime gli 
rigano le guance men tre si perde 
tra la ressa che sta per ripartire; 
ebbene nel mutismo di questi 
momenti tanto intensi, ti fanno 
se n tire che Cristo , non aveva 
certo previsto la necessità di 
quest'ultima opera di misericor­
dia corporale: andare a trovare 
gli emigranti. 

Questo fa l'AEB e così ab­
biamo fatto nel Borinage e col 
saluto di tutta la vallata, abbia­
mo trasmesso il nostro convinto 
messaggio di solidarietà , cii com­
prensione un invito al fraterno 
conforto, ' tra i responsabili ' dei 

Renato De Fanti 

DA TORINO 
Apprendiamo l'ottimo risul­

tato della Gara di Bocce dispu­
tata il 9 Settembre scorso sui 
campi della Sede di Via Dellea­
ni , 26 organizzata dalla locale 
Famiglia Bellunese. 

Per la fraterna solidarietà fra 
le Sezioni che frequentano con i 
Bellunesi, la Sede , sono in terve­
nuti alla gara anche diversi rap­
presen tan ti delle Sezion i: Vi ber­
ti , Pinin , Farina , Costanza, e 
altri compresi una ventina cii 
Soci della Famiglia Bellunese di 
Biella che si sono presen ta ti in 
gruppo con il loro gonfalone 
capeggiati dalla Presidente Si­
gnora Sanvido, E' sta to un cor­
dialissimo fraterno incontro che 
ha rallegrato anche gli amici 
delle altre Associazioni. 

Disputarono nelle varie gare 
32 coppie caprese le Signore 
che condividono con gli uomini 
la passione per questo simpatico 
e benefico sport, occu pando 
tu tti i l 6 ca m pi d a bocce lascia­
ti a disposizione: gara disposta 
alla "Baraonda" nelle tre partite 
a punteggio con un onorevole 
risultato di ogni squadra per la 
classifica, gara che soltan to per 
la consumata esperienza del Di­
rettore di gara Sig. Arturo 
Barp, coadiuvato dal sig . Colla­
rin è riuscita con tu t ta precisio-
ne . 

Non è mancato il Vermout 
per tutti dopo la prima partita 

del mattino , poi i molti amici 
Bellunesi di Torino si accom­
pagnarono al pranzo con quelli 
di Biella. La gara venne ripresa 
alle 15 e con tin uò fino a tarda 
sera con soddisfazione generale. 
Seguì poi la premiazione con 
l'applauso festoso per i vincitori 
e il primo c lassificato che vinse 
la coppa, seguendo le tradizio­
nali arbitrali volle offrire a tut­
ti , oltre un centinaio di presen­
ti , una bicchierata nella comune 
allegria. 

Dopo aver salutato i nostri 
amici di Biella, i Bellunesi di 
Torino formarono vari gruppi 
per recarsi ancora assieme in 
diverse pizzerie del Borgo trat­
tenen dosi fin o alle ore piccole 
soddisfattissimi per aver trascor­
so una lunga giornata in lieta 
compagnia, augurandosi di ri­
chiamare m 01 ti altri Bellunesi 
per la terza edizione della gara 
di bocce che si disputerà nel 
prossimo 1974. 

II D ire ttivo 

• 
Sabato 8 dicembre 1973 dal­

le ore 15 in poi , FESTA DI S. 
NICOLO' per i piccoli Bellunesi 
e familiari, per tutti i Soci ed 
amici simpa tizzan ti , che avrà 
luogo presso la sede Via Deleani 
n. 26. Sarà un trattenimento 
familiare beneficiato gratuita­
mente dei doni per i bambini 
fino ai 12 anni, e per tutti 
qualche fetta di panettone ac­
compagnata da una buona bic­
chierata per brindare allo scam­
bio degli auguri per le prossime 
Feste natalizie e per un nuovo 
Felice Anno fra Bellunesi. 

Per alienare questa riunione 
di fine d'anno , si farà anche la 
LOTTERIA. che resta affidata 
alla generosità d'offerta dei vari 
oggetti che porteranno con sè in 
Sede tutti i Bellunesi. Contiamo 
nella ottima riuscita che impe­
gnerà la sorprendente attesa del­
le ore 18 per l'estrazione dei più 
fortunati biglietti venduti, abbi­
nati a ricc~i premi. 

I STOCCARDA I 
SCHORN DOR F - STOCCAR­
DA: "FAMEIA VENETA" AL 
LAVORO. 

Il Consiglio dell"Fameia Ve­
neta" di Schorndorf-Stoccarda 
ha discusso recen temen te i 
problemi del circolo. Si è deciso 
di organizzare, assieme al Grup­
po Alpini , la tradizionale festa 
sociale con distribuzione di do­
ni ai bambini il giorno 8 dicem­
bre. E' stato varato il program­
ma di altre manifestazioni che 
vedranno uniti gli emigranti ve­
neti della zona di Stoccarda per 
concen trare il loro spiri to di 
collaborazione. 

AUTOTRASPORTI 
a TRASLOCHI 
per tutta l'italia e la Svizzera 

OTTO HUBER BORTOT 
DOUR (B) - Casuale commovente incontro di 4 amici che non si 
vedevano dai tempi della "naia", da oltre 30 anni. Erano arrivati a 
Dour per la festa dei Bellunesi. Essi sono da sinistra: Specia 
Guerrino, Masocco Giuseppe, Zatta Riviera, e Dal Canton. 

HOHLSTRASSE 212 - 8004 ZURIGO 
Telefono 051,42,72.42 

PREZZI POPOLARI 
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In U. S.A. gettate fe basi 
per una nuova F amig fia 

VITA DELLE FAMIGLIE BELLUNESI 
CAMBIO DI GUARDIA A TORINO 
COLLAZUOL PRESIDENTE ONORARIO 

PRIMO INCONTRU DI BEL· 
LUNESI A PITTSBURGH. 

Domenica 23 settembre c'è 
aria di festa in mezzo a noi. E' 
arrivato don Domenico dall'Ita­
lia per visitare alcuni parenti e 
vuoI venire a contatto con i 
Bellunesi a Pittsburgh e dintor­
ni. Tutti sono felici . Chi non lo 
è vedendo un sacerdote di Bellu­
no? 

Alla mattina fervono i prepa­
rativi, c'è un po' di eccitazione, 
squilla sovente il telefono, chi 
può venire, chi non può per 
altri impegni, ma tutti ci sono 
vicini col pensiero e la buona 
volontà. Alcllni vengono da lo n­
tano con un po' di sacrificio , 
ma quello che conta: sono tutti 
sorridenti. 

La giornata è splendida, il 
cielo azzurro e limpido ci ricor­
da una di quelle giornate set­
tembrine tipiche delle nostre 
Dolomiti. Alle quattro pomeri­
diane siamo tutti radunati nella 
nostra bella Chiesa di New Ken­
sington. (Ringraziamo per que­
sto il nostro 'parroco Rev. Fa­
ther Francis L. Ginocchi che ha 
messo la Chiesa a nostra dispcsi­
zione ed ha collaborato per 
questo incontro). 

Incomincia la Messa cele bra­
ta da Don Domenico. E' una 
cosa semplice ma tan to sentita, 
ci ritroviamo tutti un po' a casa 
nostra. Ci commuovono le sue 
belle parole in modo particolare 
quando dice: "Vi porterò sem­
pre nel cuore, parlerò sempre di 
voi" . 

All'uscita della Chiesa vengo­
no scattate alcune foto ricordo ; 
siamo un bel gruppo. Segue un 
rinfresco, qualche bicchierata , 
tanta allegria , un po' di commoe 

zione. Don Domenico intrattie­
ne tutti con la sua parola cor­
diale , ci sono scam bi di indiriz­
zi, abbonamenti al -giornalino 
"Bellunesi nel Mondo", ci sen­
tiamo tutti più uniti , più Itaìia­
ni, più Bellunesi. Si parla di 
questo e di quello, ma lo scopo 
principale dell'incontro è di esa­
minare l'opportunità di formare 
la Famiglia Bellunese di l'it­
tsburgh raggru ppan do in seno 
ad essa tutti coloro che, oriundi 
Bellunesi o figli dei quali. vivo­
no nella zona di Pittsburgh . 
Tutti sono entusiasti e pronti a 
fare qualcosa, ad essere più vici­
ni l'uno all'altro , a portare un 
po' di gioia nelle famiglie , ad 
essere pi ù uni ti nelle belle o 
tristi occasioni. Tante cose pic­
cole diventano grandi se fatte 
col cuore . 

Siamo certi che questi inco­
tri si ripeteranno, ma abbiamo 
bisogno dell'aiuto e collabora­
zione di tutti. Ci uniremo pros­
simamente ad eleggere il Consi­
glio secondo lo statuto che re­
gola le altre Famiglie Bellunesi 
del Mondo. Organizzatore prin­
cipale, per ora , è l'ing. Elio Da 
l'os ori u n do di Canale d 'Agordo 
e residente a questo indirizzo: 
1930 Alcoa Drille, Arnold, l'a. 
15068 U.S.A. 
Hanno promesso il loro aiuto e 
colla borazione il sig. Giovanni 
Dalla Lucia, Perito Minerario 
oriund o di Taibon Agordino , ed 
il sig. Giuseppe Rom baldi , un 
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giovane di Paderno ricco d'ini­
ziativa ed uno fra i più recenti 
Bellunesi emigranti nella nostra 
zona. 

Va il nostro grazie e la 
nostra riconoscenza : a Sua Ecc. 
Monsignor Gioacchino Muccin 
Vescovo di Belluno, ali' Associa­
zione Emigranti Bellunesi per la 
comprensione e l'interessamen­
to che hanno verso tutti gli 
emigranti, al Rev. Don Domeni­
co Cassol che ci è stato così 
vicino e che con la sua parola ed 
il suo incorraggiamento ha cero 
cato di creare un affcttuso lega· 
me tra noi e i Bellunesi sparsi 
nel mondo. . 

Teresina Luchetta Da Pos 

Cambio della guardia a Tori­
no dopo il primo biennio di vita 
della Famiglia. Domenica 21 
ottobre c'è stata l'assemblea che 
ha l'is to confermata l'ampia 
adesione alla Famiglia dei Bellu­
nesi di Torino. All'ordine del 
giorno, dopo la relazione del 
presidente e del segretario, le 
votazioni per il rinnol'o del con­
siglio direttivo. Questo è costi­
tuito in parte da persone nuove, 
le altre sono tutte riconfermate 
nell 'incarico. Il cambio della 
guardia riguarda il Presidente. Il 
col'. Collazuol, che già in prece­
denza al'eva mandato una lette­
ra di commia to al consiglio di­
reUil'o dell 'A 1:'8, ha confermato 
all'assemblea l/uesto suo deside­
rio con un significativu discorso 

PITSBU RG (USA) - Dopo la S. Messa celebrata da don Domen ico 
Cassol, il gruppo di Bellunesi posano per la foto ricordo con il 
proposito di costituire al più presto la nuova Famiglia. 

PITSBURG (USA) - Nidiata di amici, figli di Bellunesi in America, 
inviano tanti saluti ed auguri a tutti i bambini del mondo. I loro 
genitori sono: Arturo ed Augusta Prato, Elio e Teresa Da Pos, 
Giuseppe e Kety Rombaldi. 

ROMA IN OCCASIONE DEL V ' ANNIVERSARIO DELLA 
___ FONDAZIONE "F AMIGLIA PIAVE"- PROGRAMMA 

VE'NERDI' 23 NOVEMBRE 

Alle ore 20 in località NESPOLA al km. 22,200 della Via Mediana 
(Latina) si esibirà il CORO ALPINO "ZU MELLESE" in onore dei 
bellunesi e amici residenti n eli' Agro Pontino. 

SABATO 24 NOVEMBRE 

Alle ore 20,30 - presso l'Auditorium "DUE PINI" Via Riccardo 
Zandonai , 2 (Piazza Giochi Delfici) serata di canti Alpini eseguiti 
dallo stesso CORO ALPINO "ZUMELLESE". Negli intervalli si 
avranno delle esibizioni di fisarmoniche. 

DOMENICA 25 NOVEMBRE 

Ritrovo Piazza S. Pietro , alle ore IO S. Messa celebrata da S.E. 
mons. ETTORE CUNIAL nella Basilica Vaticana ; alle ore 12.30 
pranzo sociale presso PICAR - Viale dell'Artigianato , 23 EUR, 
duran te il quale verranno estratti numerosi ricchi premi, prima 
estrazione una moto scooter 50 cc. modello turismo di marca 
CHIORDA. 

nel quale ha riassunto le tappe 
della Famiglia dalla sua cos titu' 
zione alla scadenza del manda' 
to. 

Ha detto il cav. Collazuol 
"Cari Be.llunesi, 110n intendo 
fare un discorsu, ma un sempli­
ce riassunto della attività della 
nostra F~miglia costituita qui in 
Torino tre anni fa con tanto 
entusiasmo di pochi Bellunesi e 
che ha trovato unanime consen­
so. Oggi abbiamo con noi oltre 
130 famiglie alle quali si posso­
no aggiungere molte delle altre 
500 famiglie di Bellunesi che 
abbiamo aI'vicinato e invitato 
al tre val te ". 

Ha ricordato poi la presenza 
a Roma dal Capo dello Stato 
della Famiglia di Torino dOl'e i 
Bellunesi furono ricevuti anche 
dal Sindaco ed ebbero la bene­
dizione e il saluto del Papa. 

Ha accennato ai contatti con 
il Comune per la sede e auspica­
to la costituzione di un gruppo 
sportivo culturale. Ha poi cosi 
terminato: "nell 'augurarvi que­
sto impegno di solidarietà con il 
nuol'o consiglio direttivo (per le 
nuove iniziative n.d.r.) che an­
drete ad eleggere, al quale tutti 
noi daremo il nostro aiuto, mi 
auguro di l'edere associarsi mol­
ti altri Bellunesi poiché costa 
poco, mentre non costa niente 
volersi bene tra Bellunesi e am i­
ci. Solo in questo modo potre­
mo assicurarci la speranza di 

avere una lunga e prosperosa 
l'ifa sociale ". 

L'ing. Lorenzo Arrigoni ha 
illustrato e commentato il bilan­
cio con i vari spunti delle mani­
festazioni (che sono state nume­
rose) organizzate dalla Famiglia 
e tutte riuscite con pieno suc­
cesso. Sono seguiti poi vari in­
terventi tra cui quello del cav. 
Piero Grava, vice preside n te, del 
rag. Bertoldin, della dottoressa 
Larese Cella, mentre il sig. Sti­
letto presidente della Famiglia 
di Borgosesia ha portato il salu­
to di quel sodalizio. Il geom . 
Buzzatti ha chiesto che i giorna­
li della Provincia siano più dif­
fusi nel parlare della vita degli 
emigranti e dei Bellunesi nel 
mondo, magari lasciando da 
parte le ... solite Autorità. 

Belli, in rappresen tanza dell' 
Associazione madre ha deuo 
che è sempre motivo di soddi­
sfazione e fonte di nuova fidu­
cia visitare i Bellunesi, siano essi 
all'estero, siano in Patria. Dalla 
concordia e dalla fratellanza, 
aliena da campanilismi, che ani­
mano tutti i Bellunesi, "noi che 
siamo in Prol'il1cia - ha detto -
dOl'remmo troliare esempiu e 
motivo di superare le beghe e i 
persunalismi che al'1Jelenano la 
l'ita provinciale ". 

Ha aggiunto che la sulida­
rietti delle Fall7iglie in questo 

(co ntinua a pago I{J ) 

* L'ISTITUTO DI CREDITO fONDIARIO DELLE VENEZIE* 
DIREZIONE GENERALE JN VERONA 
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TUTTE LE INFORMAZIONI 
PRESSO 

LE 
CASSE DI RISPARMIO 

TRIVENETE 

* • FINANZIAMENTI • 

• PER L'EDILIZIA 
a singoli, a cooperative, ad imprenditori ed enti 

• PER L'AGRICOLTURA 
a scopo di miglioramento fondiario, per la formazione della 
proprietà coltivatrice, per le zone montane e la zootecnia 

• PER OPERE PUBBLICHE ED IMPIANTI DI PUBBLICA UTILITÀ 
eseguiti da enti locali , loro consorzi e aziende autonome, 
nonché da società private concessionarie di pubblici servizi 
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